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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEI 
SOCI IN OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL 
BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2024  
Redatta in base all’attività di Vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs n. 117 del 3 luglio 
2017 

 
NOTE INTRODUTTIVE 
 
Cari Avisini, Signori Delegati, 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento dell’Organo di Controllo degli Enti del Terzo settore emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020.  
Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 
È stato sottoposto al Vostro esame dall’organo di amministrazione dell’AVIS NAZIONALE ODV (d’ora in 
avanti anche: “Associazione” o “Ente”) il Bilancio d’Esercizio al 31/12/2024, il cui progetto è stato 
approvato dal Consiglio Nazionale nel corso della riunione tenutasi il giorno 08 marzo 2025; il Bilancio è 
redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche: “Codice del 
Terzo settore” o “CTS”) e del D.M. 05 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così 
come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche: “OIC 35”) che ne disciplinano 
la redazione. 
Il Bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice 
del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.  
L’Organo di Controllo vigente, eletto nel corso dell’Assemblea Nazionale dell’Associazione il 26 giugno 
2021, è stato altresì incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, essendovi i presupposti dell’art. 
31 del Codice del Terzo Settore, ed ha anche svolto sul Bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti 
dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’Organo di Controllo degli Enti del Terzo settore, 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il Bilancio sia stato correttamente 
redatto. L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3. 
Il Bilancio al 31/12/2024 evidenzia un disavanzo d’esercizio di euro -370.828,23, in linea con il bilancio 
preventivo. 
In sintesi, il Bilancio d’esercizio al 31/12/2024 rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’Associazione in conformità alle norme italiane 
che ne disciplinano la redazione. 
 
1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, comma 7 del Codice del Terzo Settore 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato, tenendo in 
considerazione le pertinenti indicazioni ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, 
inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, 
all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 
raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 
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scopo di lucro. 
Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si rinvia 
alla apposita relazione riportata nel capitolo B paragrafo 3 pag. 28 del Bilancio Sociale redatto 
dall’Associazione, di cui costituisce parte integrante. 
L’Associazione persegue in via prevalente, in linea con quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore e nello statuto, le attività di interesse generale a scopo civico, solidaristico e di utilità sociale 
legate al dono del sangue; dette attività in dettaglio sono costituite da interventi e servizi sociali; 
interventi e prestazioni sanitarie; prestazioni socio-sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale; educazione e formazione; beneficenza; protezione civile; promozione e tutela dei diritti umani, 
civili, sociali. 
L’Associazione ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 
del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida approvate dal D.M. 9.6.2022; ha inoltre 
correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività con separato rendiconto e allegato al 
rendiconto per cassa la rendicontazione di ciascuna raccolta fondi occasionale eseguita nell’esercizio 
predisposta in base alle menzionate linee guida; 
L’Associazione ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a 
questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli eventuali 
emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai dipendenti apicali, mentre ai 
componenti degli organi sociali e agli associati non è stato in nessuna circostanza riconosciuto alcun 
emolumento, ma sono state esclusivamente rimborsate le spese vive sostenute, e solo quando 
effettivamente derivanti dallo svolgimento di attività effettuate per scopi associativi. 
Ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal Bilancio di 
esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 
Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 
Abbiamo partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni dell’organo di amministrazione 
(consiglio direttivo e comitato esecutivo) e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilievi 
particolari da segnalare. 
Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue 
riunioni, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché 
sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’Associazione 
e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
L’Amministrazione conferma di aver effettuato una valutazione prospettica della capacità 
dell’Associazione di continuare a costituire un complesso economico funzionante, destinato al 
mantenimento dell’equilibrio patrimoniale. Non abbiamo riscontrato incertezze che possano 
determinare dubbi significativi sulla continuità della gestione e, quindi, dello svolgimento delle attività 
tipiche ed accessorie. 
Conformemente a quanto previsto dall’art. 30 del Codice del Terzo Settore, abbiamo incontrato 
l’Organismo di Vigilanza, ed abbiamo preso visione delle relazioni dell’organismo di vigilanza, e non 
sono emerse criticità rispetto alla adeguatezza, al funzionamento e all’osservanza del modello 
organizzativo che debbano essere evidenziate nella presente relazione. 
Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari 
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da riferire. 
Non sono pervenute denunzie dagli associati ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. Nel corso 
dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi da richiederne la 
menzione nella presente relazione. Nel corso dell’esercizio, e successivamente alla chiusura dello stesso, 
l’Organo di Controllo non ha rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari, in quanto non richiesti. 
 
2) Osservazioni in ordine al Bilancio d’esercizio 
L’Organo di Controllo, essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul Bilancio le attività di 
vigilanza previste dalla Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’Organo di Controllo degli Enti 
del Terzo settore” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il Bilancio sia 
stato correttamente redatto. In quanto incaricato della revisione legale, inoltre, l’Organo di Controllo ha 
verificato la rispondenza del Bilancio e della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo 
di cui l’Organo di Controllo era a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni degli organi 
sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di 
ispezione e controllo. 
Da quanto periodicamente verificato, l’Organo di Controllo attesta che il Bilancio d’esercizio fornisce 
una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’Associazione 
al 31/12/2024 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 
italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. L’Organo di Controllo ha verificato che gli schemi di 
Bilancio fossero conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. L’Associazione ha adottato, ai fini della redazione del 
Bilancio d’esercizio, gli schemi di cui all'art. 13, comma 3 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che 
definisce per gli Enti del Terzo settore, i modelli di stato patrimoniale (Mod. A), rendiconto gestionale 
(Mod. B) e relazione di missione (Mod. C), di cui al citato art. 13, comma 1, nonché il modello di 
rendiconto per cassa (Mod. D), di cui all'art. 13, comma 2, ed è stato predisposto dall’organo 
amministrativo sulla base del Decreto 05 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 102 il 18 aprile 2020. Infine, il Bilancio è stato redatto, oltre che 
in ossequio ai principi contabili generali, anche sulla base dei principi contabili applicati secondo le linee 
guida indicate dal principio “ISA ITALIA” 700 – formazione del giudizio e relazione sul Bilancio. 
 
Per quanto a nostra conoscenza, l’organo di amministrazione, nella redazione del Bilancio, non ha 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.  
 
Quanto alla rideterminazione del valore di beni effettuata in sede di prima adozione dell’OIC 35 - 
Principio contabile ETS, abbiamo verificato che il valore effettivamente attribuibile ai beni medesimi 
corrisponde con il fair value esistente alla data del passaggio alle nuove norme di Bilancio. 
 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
 
Il Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2024 si compendia nei seguenti valori (il dettaglio dei quali è 
riportato nel Bilancio analitico da noi verificato, nei saldi risultanti dalle scritture contabili):  

Stato patrimoniale 
      variazione  variazione 
  31/12/2024 31/12/2023 2024-2023, 2024-2023, 
      in valore  in % 

Attivo:      
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Totale immobilizzazioni        821.700,01           845.305,56    -    23.605,55    -2,79% 
Totale attivo circolante     1.640.456,85        1.961.515,04    -  321.058,19    -16,37% 

Totale attivo  2.462.156,86     2.806.820,60    -344.663,74    -12,28% 
Patrimonio netto:      

Totale patrimonio netto     1.671.011,31        2.041.839,54    -  370.828,23    -18,16% 
Passivo:         

Totale passivo     791.145,55        764.981,06       26.164,49    3,42% 

Totale a pareggio  2.462.156,86     2.806.820,60    -344.663,74    -12,28% 
Stato patrimoniale: il segno "-" che precede il numero, o la %, indica un valore patrimoniale negativo, o una variazione patrimoniale 
negativa. 
     

Conto economico 
      variazione  variazione 
  31/12/2024 31/12/2023 2024-2023, 2024-2023, 
      in valore  in % 

Proventi:      

Totale proventi     2.118.926,95        2.192.598,09    -    73.671,14    -3,36% 
Oneri:      

Totale oneri -   2.489.755,18    -   2.520.391,49         30.636,31    -1,22% 
Risultato dell'esercizio -   370.828,23    -   327.793,40    -  43.034,83    -13,13% 

Conto economico: il segno "-" che precede il numero, o la %, indica un valore economico negativo, o una variazione economica negativa. 

 
In seguito alla verifica compiuta sulle scritture contabili, in merito al disavanzo di gestione, si evidenzia 
che lo scostamento percentuale del risultato d’esercizio dell’anno 2024 confrontato con il risultato 
d’esercizio dell’anno 2023, pari a meno 13%, è da considerarsi irrilevante, perché va confrontato con 
l’impegno per l’anno 2024, che addirittura prevedeva uno scostamento maggiore, tanto è vero che la 
differenza tra il risultato d’esercizio preventivo 2024 e consuntivo 2024, è positivo del 2% (Disavanzo 
di euro - 378.520,00 preventivo contro euro - 370.828,23 consuntivo). 
 
È il caso di ribadire che gli Enti del Terzo Settore non hanno come obiettivo precipuo l’ottenimento di 
avanzi di gestione, ma il pareggio, e non devono accumulare avanzi di gestione, ma devono impegnare 
al meglio le risorse che gli associati mettono loro a disposizione, pertanto questo Organo ritiene corretto 
l’impegno di questo Esecutivo ad impiegare gli avanzi gestionali degli esercizi precedenti, fatto salvo le 
riserve necessarie. 
 
3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del Bilancio 
I valori riportati nel Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2024 corrispondono alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti eseguiti; il Bilancio dell’esercizio 2024 rappresenta in maniera 
veritiera e corretta i valori contabili, ed è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione 
e fornisce un’attendibile conoscenza del risultato economico dell’esercizio e del patrimonio 
dell’Associazione al termine dell’esercizio. Il giudizio dell’Organo di Controllo è positivo, in quanto 
“senza modifica” rispetto al progetto di Bilancio d’esercizio, approvato dal consiglio direttivo nazionale, 
le cui risultanze sono state prese a supporto di questa relazione dell’Organo di Controllo. 
 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo gli associati ad approvare il 
Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dall’organo di 
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amministrazione. 
 
L’Organo di Controllo concorda con la proposta di copertura del disavanzo formulata dall’organo di 
amministrazione. 
 
NOTE CONCLUSIVE 
Esprimiamo un sentito ringraziamento a tutto il personale impegnato nella gestione 
dell’amministrazione dell’Associazione, ai componenti degli Organismi Associativi ed ai professionisti 
esterni all’Associazione, i quali tutti hanno consentito all’Organo di Controllo di prestare il proprio 
servizio potendo disporre di un competente, accurato e puntuale apporto. 
In fede. 

L’Organo di Controllo:  

Cesare Quattrocchi, Presidente 

 Salvatore Geraci, Componente effettivo  

Marco Intrieri, Componente effettivo 

Milano, 27/03/2025 
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